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MOZIONE URGENTE

“Atto di grazia e trattamento detentivo umano 
per il cittadino pisano Fulgencio Obiang Esono”

PREMESSO CHE

Fulgencio  Obiang  Esono  è   un  cittadino   italiano  nato   in  Guinea  Equatoriale   il
20/7/1970. Trasferito in Italia negli anni ’90, ha sempre risieduto a Pisa, dove si è
laureato  in  ingegneria civile  ed ha in seguito  lavorato come libero professionista.
Dopo avere acquisito la cittadinanza italiana per naturalizzazione, ha contestualmente
perso quella equatoguineiana per decadenza automatica. Per l’impegno che ha sempre
profuso nella vita politica pisana, Fulgencio è  persona ben conosciuta nella nostra
città: in particolare, è stato tra i fondatori della associazione “Unità migranti onlus”,
che ha messo in campo molteplici iniziative per favorire percorsi di integrazione dei
cittadini extracomunitari, oltre a stimolare la conoscenza ed il dibattito in ordine alle
condizioni   sociali   ed   economiche   dei   Paesi   di   provenienza   delle   persone   che
chiedono accoglienza in Europa.  In questa veste,  Fulgencio è  certo stato un fiero
oppositore della dittatura di Teodoro Obiang Nguema, e non ha mancato di “fare
rete”   con  gli   esuli   politici  della  Guinea  Equatoriale  che   risiedono  nei  vari  Paesi
europei. Il 18 settembre del 2018, Fulgencio, in compagnia di un guineiano residente
in   Spagna   di   nome   Francisco,   partiva   per   il   Togo   a   seguito   di   una   proposta   di
collaborazione lavorativa pervenutagli da una ditta francese; ma in realtà quello che
doveva essere un colloquio di lavoro era una trappola per sequestrare Fulgencio e
Francisco che venivano consegnati alle autorità equatoguineiane e da queste tradotti
nel famigerato carcere di Black Beach a Malabo. Nonostante il nostro Ministero degli
Esteri si sia occupato sin da subito di Fulgencio, le sorti e soprattutto le condizioni
trattamentali e di salute del nostro concittadino sono sempre state ignote, e nonostante
il susseguirsi delle iniziative diplomatiche, il Governo equatoguineiano ammetteva
solo dopo molti mesi dalla sua cattura che Fulgencio fosse detenuto nel suo Paese
d’origine, in attesa di giudizio per atti di terrorismo e cospirazione politica insieme ad
un centinaio ad un centinaio di altri imputati per i medesimi capi. 
Dal   2019   ogni   tentativo   di   accertamento   delle   sue   condizioni   di   salute   è   stato
respinto, negati  i contatti con la famiglia, respinte sistematicamente le richieste di
visita delle nostre autorità consolari. Fulgencio è stato visto l’ultima volta nel giugno
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di due anni fa in alcune immagini del maxi processo mandate in onda dalla TV di
Stato della Guinea Equatoriale, al termine del quale è stato condannato a 58 anni di
carcere.
Da allora Fulgencio Obiang Esono è finito in una sorta di buco nero, “inghiottito” dai
silenzi delle autorità equatoguineiane e dalla negazione di ogni basilare diritto, con la
generica   accusa   di   tradimento   e   di   crimini   contro   il   Presidente   Teodoro   Obiang
Nguema Mbasogo (che detiene il potere da oltre quarant’anni) per avere partecipato
all’organizzazione e al finanziamento di un presunto colpo di stato.
Dopo essere stato detenuto nel famigerato carcere di Black Beach di Malabo (ritenuta
la prigione più disumana del mondo per pratica di torture, vessazioni e cibo minimo
per la sola sopravvivenza), nelle scorse settimane al nostro Ministero degli Esteri è
stato comunicato che Fulgencio è stato trasferito nel carcere di Mongomo.
Nella  stessa  situazione si   trovano anche due cittadini  spagnoli  che,  condannati   in
contumacia   nel   medesimo   processo,   sono   stati   successivamente   attirati   con   un
tranello  nel  Sud  Sudan  e   lì   arbitrariamente   sequestrati   su  mandato  delle   autorità
equatoguineiane per essere del pari tradotti nel carcere di Mongomo. 
Anche   Amnesty   International   ha   denunciato   “l’inferno   dei   prigionieri   in   Guinea
Equatoriale   e  delle   loro   famiglie”,   raccontando   la  vicenda  dell’ingegnere  pisano,
divenuto,   suo   malgrado,   una   sorta   di   simbolo   per   descrivere   il   fenomeno   dei
prigionieri fantasma nel Paese africano.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

 Esprime profonda preoccupazione per   il   trattamento  detentivo  e   lo  stato  di
salute del concittadino Fulgencio Obiang Esono e vicinanza alla sua famiglia.

 Chiede al nostro Ministero degli Affari Esteri di continuare a prodigarsi presso
il   Governo   della   Guinea   Equatoriale   per:   1)   avere   notizie   certe,   sicure   e
continue dello stato di  salute  di  Fulgencio Obiang Esono;  2)  ottenere un
trattamento   detentivo   umano  per   il   nostro   concittadino;   3)   ottenere   la
possibilità per Fulgencio Obiang Esono di scontare la pena in Italia.

 Chiede  ai  Parlamentari  nazionali   ed  europei  e  ai  Consiglieri  Regionali
eletti   a   Pisa   di   attivarsi   in   ogni   sorta   di   iniziative   per   ottenere   il
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trattamento detentivo umano per Fulgencio Obiang Esono e la possibilità
di scontare la pena in Italia.

 Invita la cittadinanza, i lavoratori e gli studenti di ogni ordine e grado, i
sindacati alla mobilitazione generale in favore di Fulgencio Obiang Esono.

 Chiede al  Presidente della Guinea Equatoriale  Teodoro Obiang Nguema
Mbasogo   di   concedere   la   grazia   al   nostro   concittadino  Fulgencio   Obiang
Esono o di concedergli la possibilità di scontare la pena detentiva in Italia.

 
INVITA IL SINDACO DI PISA

Ad attivarsi, nelle sedi opportune, per 1) avere notizie certe, sicure e continue dello
stato di salute di  Fulgencio Obiang Esono; 2) ottenere un trattamento detentivo
umano  per il nostro concittadino; 3) ottenere la possibilità  per  Fulgencio Obiang
Esono di scontare la pena in Italia; 4) l’ottenimento della grazia o un atto di
clemenza da parte del Presidente della Guinea Equatoriale.

INVITA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

A   trasmettere   il   presente   atto   al   Presidente   della   Repubblica,   al   Presidente   del
Consiglio dei Ministri, al Ministro degli Affari Esteri, al Presidente del Parlamento
Europeo,   al   Presidente   del   Consiglio   Europeo,   al   Presidente   della   Commissione
Europea,   al   Presidente   della   Giunta   Regionale   della   Toscana,   al   Presidente   del
Consiglio Regionale della Toscana, al Presidente della Provincia di Pisa, ai Sindaci
dei Comuni della Provincia di Pisa, ai Sindaci e ai Presidenti del Consiglio Comunale
dei Comuni Capoluogo della Regione Toscana, alla Segreteria di Stato della Città del
Vaticano,  all’Ambasciata   in   Italia  della  Guinea Equatoriale,  al  Magnifico  Rettore
dell’Università di Pisa, all’ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia.

1) Riccardo Buscemi – Gruppo Forza Italia BPP
2) Virginia Mancini – Gruppo Forza Italia BPP
3) Gabriele Amore – Gruppo M5S
4) Francesco Auletta – Gruppo UCIC – DIC – RC
5) Paolo Cognetti – Gruppo Lega
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6) Manuel Laurora – Gruppo Misto
7) Maurizio Nerini – Gruppo Fratelli d’Italia – PNC
8) Matteo Trapani – Gruppo Partito Democratico
9) Antonio Veronese – Gruppo Patto Civico


